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   COORDINAMENTO REGIONALE MONTEPASCHI SE.RI.T. SICILIA

COMUNICATO

In data odierna si è riunito a Caltanissetta il Coordinamento Regionale degli Esattoriali aderenti alla FABI per una disamina della situazione della categoria e del suo futuro, alla luce della annunciata riforma del settore e di recenti iniziative e provvedimenti assunti dall’Azienda.

In merito alla riforma, conclamata da mesi a mezzo stampa, che dovrebbe prevedere come gestore del Servizio Riscossione  una società con capitale misto costituito al 51% dello Stato ed al 49% delle Aziende Concessionarie, nonché la riduzione di circa 5.000 unità lavorative, è stato puntualizzato che ad oggi non esiste un disegno di legge ben definito e che comunque, la Nostra Segreteria Nazionale vigilerà per la salvaguardia dei diritti acquisiti e dell’attuale assetto contrattuale.

Un particolare dibattito è stato dedicato all’approvazione definitiva del Regolamento del Fondo di Solidarietà ed Accompagnamento alla Pensione, che ha ingenerato in categoria confusione e perplessità, per le notizie contrastanti che si sono susseguite anche alla luce della prossima riforma pensionistica che il Governo si accinge a varare.

A tale Fondo (al momento che sarà reso operativo) potranno aderire i lavoratori che hanno almeno 52 anni di età e 30 anni di anzianità contributiva; ma al riguardo si è ritenuto opportuno di diffondere, a breve scadenza, una nota informativa che faccia chiarezza sulle sue modalità di applicazione.

Il Coordinamento Regionale FABI  ha altresì manifestato forti preoccupazioni per alcuni atti adottati dall’Azienda, che si sono rivelati non in linea con le innovazioni introdotte dalla legge di riforma del sistema di riscossione del 1999  tendenti a trasformare le Aziende Concessionarie in Aziende produttrici di servizi.

Basti citare:

· alcuni spostamenti con incarichi direzionali sembrano improntati ad una logica tendente quasi      esclusivamente a ricercare “appoggi esterni” mettendo in secondo piano la preparazione professionale.

Tale atteggiamento oltre a disattendere le legittime aspettative, contribuisce a disincentivare gli stimoli a progredire nella conoscenza della materia esattoriale;

· gli annunciati provvedimenti di chiusura di sportelli ubicati in comuni con cui sono state stipulate    convenzioni sulla fiscalità locale  che porteranno, inevitabilmente, alla loro rescissione e ad una consequenziale diminuzione di introiti aziendali;

· alcune scelte gestionali non adeguatamente ponderate, hanno causato disagi ai contribuenti, aggravi di lavoro ai dipendenti ed hanno incrementato il contenzioso nei confronti dell’Azienda, con consequenziale aggravio di spese legali e giudiziarie non rimborsate dagli Enti impositori e che peseranno sul bilancio aziendale;

· una gestione delle notifiche degli atti (la cui regolarità è alla base di tutte le azioni esecutive e cautelative) poco oculata e inadeguatamente pianificata.

Poiché il persistere di quanto evidenziato oltre ad avere delle refluenze negative sulla organizzazione del lavoro e sulla gestione del servizio, potrebbe avere anche conseguente ricaduta sugli attuali livelli occupazionali, il Coordinamento Regionale FABI dà mandato alla Segreteria di attivarsi, per quanto possibile, con le altre OO.SS. al fine di approfondire le predette problematiche e  di individuare un percorso comune mirato a coadiuvare la Montepaschi Se,Ri.T. nel rimuovere tutto ciò che possa essere di ostacolo al raggiungimento di una maggiore produttività ed efficienza da cui non potranno che trarre benefici  l’Azienda ed i lavoratori.


Infine il Coordinamento Regionale FABI ha dato mandato alla Segreteria di sollecitare l’Azienda, unitamente alle altre sigle sindacali, ad avviare la trattativa per il rinnovo del C.I.A.


Caltanissetta 3/2/04
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